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Montichiari, un Destro per reagire

Inverardi: è un bel gruppo

Si terrà domani,
nella splendida cor-
nice di Villa Baiana
a Monticelli Brusa-
ti, il primo corso di
aggiornamento tec-
nico tattico del grup-
po lombardo.

Il programma pre-
vede gli interventi
di alcuni importanti
relatori. Tra questi:
Massimo De Paoli
(allenatore delle gio-
vanili dell’Inter),
Achille Lazzaroni
(medico del Lumez-
zane) e Tommaso
Chiriatti (preparato-
re atletico del Bre-
scia Calcio).

Nel pomeriggio,
dopo i saluti dei Pre-
sidenti del Crl e del
Cra, ci saranno le
premiazioni dei mi-
gliori allenatori, ar-
bitri e dirigenti lom-
bardi. L’appunta-
mento è alle 9,30. Il
costo del biglietto è
di 25 euro.

Il vicepresidente valgobbino Franco Pintossi

SALÒ - L’acquisto più importante
è in realtà una conferma. Quella che
tardava ad arrivare e che negli ultimi
giorni aveva fatto rabbrividire la diri-
genza del Salò. Carmine Marrazzo, 17
gol in 20 partite nella stagione appe-
na terminata, resterà sul Garda. Co-
me promesso la punta ex Rodengo ha
rinnovato la fiducia con la società del
presidente Aldo Ebenestelli, metten-
do a tacere le tante voci che nei giorni
scorsi avevano riguardato il suo futu-
ro. Niente serie C (molte offerte dalla
C1, ma anche dalla C2, Rodengo com-
preso), dato che Marrazzo cercherà
di trascinare in alto, in serie D, il Salò
di Carmine Nunziata.

Il giocatore ha ribadito la sua posi-
zione davanti al dg Eugenio Olli in un
colloquio che i due hanno avuto in
privato. Nonostante l’ingaggio della
punta della Virtus Castelfranco Davi-
de Visciglia, la presenza dell’attaccan-
te più prolifico della stagione non può
che portare una ventata di ottimismo
nell’ambiente gardesano.

La settimana appena conclusa, per
il resto, non ha portato altre novità.
Dopo l’acquisto di Ermanno Leoni e
Kles Galli, non si sono registrati movi-
menti in entrata. Il dg salodiano Olli
non aveva nascosto l’interessamento
per Stefano Tignonsini (come il Dar-
fo), poi finito a Rodengo. Sfumato
anche l’ingaggio del portiere Matteo

Piazza (’88) del Rodengo: resta dun-
que ancora un posto tra i pali del
Salò, visto che ora l’unico di ruolo è
Andrea Menegon, pure dell’88.

Per definire la rosa mancano anco-
ra un difensore e un altro giovane
dell’89. Non si sono aggiunte ulteriori
conferme rispetto a quelle di Sella,
Ferretti, Quarenghi, Marrazzo, To-
gnassi, Boldrini, Longhi, Savoia, Pe-
drocca, Menegon, Martinazzoli e Bu-
scio. A questi nomi vanno aggiunti
quelli di Visciglia, Leoni, Galli e Sec-
chi, che rientra dal prestito alla Pri-
mavera del Mantova. Sembra invece
vicino all’addio Enrico Cazzoletti, di-
fensore classe ’87.

«Crediamo di essere sulla strada
giusta - ha commentato Olli - non è
facile allestire ogni anno una squadra
che per regolamento deve cambiare
diversi giovani. Quest’estate, però, so-
no contento, perchè siamo riusciti a
trattenere pedine fondamentali, che
costituiscono l’ossatura della squa-
dra. Il mister? L’impatto è stato deci-
samente positivo, Nunziata è una per-
sona che non si fa problemi a parlare
e confrontarsi. Speriamo che sia così
anche sul campo».

Ora non resta che attendere gli
ultimi sviluppi, per poi dare il via alla
preparazione in programma tra la
fine di luglio e l’inizio di agosto.

chi. ca.

MONTICHIARI - Serie C2 o
serie D, la differenza c’è, eccome.
E il Montichiari, prima di muover-
si sul calciomercato aspetta fidu-
cioso il ripescaggio nel campiona-
to professionistico, che rilance-
rebbe la società rossoblù nel cal-
cio che conta.

Intanto i dirigenti si stanno già
muovendo per allestire una for-
mazione che possa ben figurare in
entrambe le categorie. C’è aria di
cauto ottimismo, anche perchè la
scelta immediata del nuovo tecni-
co Flavio Destro è il segnale (non
l’unico) che a Montichiari c’è la
voglia di iniziare la stagione
2007/’08 con le idee chiare.

Il direttore generale Vincenzo
Tridico sta lavorando insieme al-
lo staff rossoblù (Bonometti, De-
stro e Fratini) per definire il nuo-
vo volto della formazione monte-
clarense: «Dobbiamo solo aspetta-
re che gli organi competenti an-
nuncino (probabilmente già la set-
timana prossima) la lista delle
squadre a rischio di iscrizione nel
prossimo campionato - dice Tridi-
co -, quindi muoverci di conse-
guenza. Abbiamo buone possibili-
tà di essere ripescati grazie ai
bilanci sani della società ed al
fiorente settore giovanile che da

qualche anno ci regala grandi sod-
disfazioni. In graduatoria siamo
tra le prime due aventi diritto al
ripescaggio in C2, ma una cosa è
parlare di un’ipotetica graduato-
ria, un’altra è avere l’elenco certo
delle società a rischio».

Intanto ci sono già delle novità:
con l’allenatore Flavio Destro col-
laboreranno il confermato prepa-

ratore atletico Marco Bresciani, e
Mauro Rosin, il quale ha appeso
le scarpe al chiodo per ricoprire
la nuova veste di preparatore dei
portieri, mentre dopo sette anni
la società rossoblù non ha rinno-
vato la fiducia al team manager
Piero Pozzali.

Ancora Tridico: il tempo passa,
e rischiate di rimanere tagliati
fuori dalle scelte di calciomerca-
to. Non tutti i giocatori sono di-
sposti ad aspettare, con il rischio
magari di giocare in serie D.

«Noi siamo retrocessi, ma ragio-
niamo come se dovessimo dispu-
tare il campionato tra i professio-
nisti, quindi i giocatori che arrive-
ranno saranno pronti a giocare
non solo un campionato di vertice
in serie D, ma anche la C2. Per
questo ci stiamo muovendo».

Intanto Destro ed i dirigenti
hanno iniziato a discutere con
tutti i giocatori della rosa, per
capire chi si sente ancora in gra-
do di giocare a Montichiari e chi
invece vuole cambiare aria. L’era
Flavio Destro, in passato già vice
di Cacciatori all’Ascoli in serie A
e B, è già iniziata. Ed i lavori in
corso in casa rossoblù sono frene-
tici.

Andrea Croxatto

LONATO - Manca poco più di un
mese all’inizio del ritiro estivo della
Feralpi Lonato e, mentre lo staff diri-
genziale è in fermento per perfeziona-
re la rosa, mister Inverardi traccia un
primo bilancio della campagna acqui-
sti delineando come obiettivo stagio-
nale una salvezza senza patemi.

«Dovremo immedesimarci in una
nuova realtà - esordisce il tecnico
biancoverde - e dare il massimo per
conquistare la salvezza il prima possi-
bile: avrò a disposizione un gruppo
profondamente rinnovato, per cui do-
vremo essere bravi ad assemblare i
pezzi e a trovare quella forza dello
spogliatoio che è fondamentale per
raggiungere determinati risultati».

È stato proprio questo uno dei
segreti della compagine lonatese nel-
la trionfale stagione passata: «Sotto
l’aspetto umano sentirò la mancanza
di tutti coloro che sono partiti. Nel
calcio, però, bisogna saper fare delle
scelte e speriamo che il nostro opera-
to potrà dare frutti. Abbiamo puntato
su giocatori affamati, ambiziosi e con
caratteristiche mentali e tecniche
adatte alla categoria. Gente come
Pulina, Rota, Fiorentini e lo stesso
Ingardi possono darci grosse garan-
zie, poi sarà il campo a parlare. Scanu
un mio pupillo? Credo che un giocato-
re della sua qualità fosse sprecato in
Eccellenza, l’anno scorso mi ha im-

pressionato quando il Suzzara ci ha
affrontati e mi aspetto molto da lui,
come da tutti i nuovi arrivati, ma
sono sicuro che anche i "vecchi" po-
tranno fare ottime cose».

Tra loro, il tecnico incorona Gare-
gnani, cui forse spetterà il ruolo da
capitano: «Ha grande esperienza e
carattere per ricoprire questo ruolo,
la fascia potrebbe essere sua».

Quanto all’impianto di gioco, nessu-
na metamorfosi: anche in D vedremo
una Feralpi schierata con il solito
camaleontico 4-3-3, facilmente conver-
tibile in un 4-2-3-1 o in un classico
4-4-2: «Le basi resteranno le stesse
della passata stagione, disponiamo di
giocatori in grado di ricoprire più
ruoli, di conseguenza potremo varia-
re in base alle esigenze».

Intanto, a trentasette giorni dal
ritiro in Trentino, sono ufficiali gli
arrivi dal Montichiari di Gardani e
Besacchi, giovani della classe ’88,
mentre continua la caccia a quel
Pane che è anche in cima ai desideri
di molte compagini di C2 e D. Ingag-
giarlo sarà impresa ardua, ma Inve-
rardi non ritiene la missione impossi-
bile: «Ci piace molto, lo conosciamo
bene e il fatto di aver giocato insieme
può essere un punto a favore...».

Insomma, per Pane in biancoverde
la speranza è ancora viva.

Bruno Forza

Stefano Tignonsini

Il diesse gialloblù Massimo Frassi
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FINITA LA TELENOVELA, IL BOMBER RESTA FERALPI LONATO ALLA RICERCA DI UNA PUNTA

Christian Altebrando diventa titolare

Mister Falsettini


